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04/07/2008 - RACCOLTA DIFFERENZIATA PORTA A PORTA, DE FELICE SCETTICO 
Termoli. Raccolta differenziata porta a porta, il consigliere di minoranza Ennio De Felice esprime i suoi dubbi sull'avvio del servizio. «Ascoltando le dichiarazioni degli addetti alle interviste che girano per Termoli in questi giorni, rimango perlomeno perplesso su come si vorrebbe impostare la raccolta differenziata porta a porta dei rifiuti solidi urbani - spiega l'esponente di opposizione - infatti non molti sanno che ci si dovrà armare di 4 contenitori da tenere in casa e altrettanti più grandi da mostrare fuori dal proprio fabbricato per permettere agli addetti la rimozione con cadenza varia a seconda si tratti di umido o altro. Fin qui poco da eccepire poiché questo è lo schema classico della raccolta differenziata porta a porta. Ma questo sistema potrebbe essere valido per abitazioni da singole a quadrifamiliari. Ma pensiamo a cosa succederà nei palazzi, peraltro molto numerosi a Termoli, con molte unità abitative».
De Felice aggiunge: «Si dovranno trattenere i rifiuti in casa o nell’atrio del palazzo (laddove ci fosse) almeno 2 giorni poiché anche la raccolta dell’umido (che come ovvio sarà la più frequente) non sarà giornaliera. Poi, chi si occuperà di mettere fuori dal portone ad orario preciso i cassonetti condominiali per il ritiro e chi li rimetterà al loro posto all’interno del fabbricato? Già perché la ditta appaltatrice dello smaltimento non supererà i portoni di ingresso ma quello che troverà fuori raccoglierà altrimenti andrà via. Ed inoltre chi si occuperà della pulizia e lavaggio dei cassonetti stessi? Per non parlare del buon odore che avranno tutti i nostri fabbricati. Sono prevedibili furibonde liti tra condomini.
Mi pare ovvio che la raccolta dovrà essere differenziata in tutti i sensi:
nelle zone in cui insistono fabbricati multifamiliari si dovrebbero prevedere isole ecologiche al servizio di massimo 2-3 fabbricati con cassonetti di facile e comodo accesso per ognuna delle categorie di rifiuti (non come quelle scomodissime campane oggi presenti peraltro a distanza siderale una dall’altra) ferma restando la consegna ad ogni utente di buste e contenitori di diverso colore per differenziare i rifiuti.
Di contro nelle zone in cui sono presenti fabbricati con poche unità abitative si potrà procedere come previsto dall’attuale programma.
Penso che da queste poche e semplici riflessioni l’Amministrazione Comunale debba partire per modificare, finché ancora in tempo, la gestione dei rifiuti urbani in maniera più congeniale alla nostra cittadina perché nulla è più sbagliato di fare un semplice copia/incolla imitando i metodi di altre realtà con caratteristiche totalmente differenti dalle nostre». 
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